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La presente tesi verte sulla comparazione tra il sistema politico adottato nel Kurdistan 

iracheno e quello relativo al Kurdistan siriano, il Rojava. In un momento in cui la battaglia per 

Kobane veniva quasi unicamente associata alla lotta internazionale contro lo Stato Islamico, nel 

febbraio del corrente anno, si è svolta una ricerca sul campo per capire le particolarità del modello 

democratico dei curdo-siriani e confrontarlo con quello dei curdo-iracheni. Nella conduzione della 

ricerca sul campo sono stati utilizzati i seguenti strumenti metodologici: l’osservazione 

partecipante, le interviste non strutturate e le semi-strutturate, i focus groups Si è  parametrizzato 

l’oggetto della ricerca e sono state triangolate le informazioni raccolte.  L’uso degli interpreti ha 

seguito una precisa etica e un preciso rigore scientifico. 

I dati sono stati raccolti in due campi profughi e in un villaggio a poche centinaia di metri dalla città 

stessa di Kobane: il Rojava Camp, il Suruc Camp e il villaggio di Meshmer. Inoltre, per triangolare 

le informazioni acquisite, ci si è recati a Mardin e Midyat, località con una forte presenza assira, 

minoranza dello Stato del Rojava che è coinvolta nella gestione e nell’organizzazione della vita 

pubblica del Paese. La riproposizione del modello siriano adottato nei campi profughi in Turchia ha 

permesso il successo della ricerca: nonostante l’impossibilità di analizzare in loco le dinamiche 

dello ‘state building’, è stato tuttavia possibile ottenere dati affidabili da fonti di primo grado. 

In generale, le variabili che si sono volute analizzare sono relative alla questione della costruzione 

dello Stato, ovvero lo ‘State Building’ del Rojava e la sua comparazione con il modello politico 

curdo-iracheno. In primo luogo si è voluto prendere in considerazione il tentativo di consolidamento 

del territorio, cercando in particolare di capire l’organizzazione dell’esercito, i relativi legami con la 

politica e con gli alleati esterni. In secondo luogo si è data molta importanza alla modernità del 

sistema proposto, con il relativo e attivo ruolo delle donne nella politica, l’inclusione delle 

minoranze, la libertà di culto e la democraticità delle scelte, anche di quelle meno importanti. In 

terzo luogo si è voluto investigare la libertà economica proposta da questo Stato, la possibilità di 



iniziativa dei singoli e dei gruppi, l’intervento statale nell’economia petrolifera e infine il problema 

della tutela della proprietà privata. In ultima analisi si è voluto analizzare il rafforzamento del potere 

dell’attuale classe dirigente, la spinta ideologica pro PKK e la relativa influenza che i leader hanno 

sulle folle, i rapporti tra il PYD, il principale partito curdo-siriano, e gli altri, quasi inesistenti, e per 

ultimo, la libertà di dissentire con i discorsi ufficiali.  Per quanto riguarda la triangolazione dei dati 

a Mardin, la variabile scelta è stata essenzialmente la fiducia della minoranza di fede cristiana assira 

nei confronti della maggioranza curda di fede sunnita, in relazione alla protezione contingente 

contro lo Stato Islamico, e a quella strutturale all’interno di un futuro e possibile Stato curdo.  

Il primo capitolo tratta l'analisi storica del rapporto tra la società curda e i centri di potere in Siria, in 

Iraq e le relative relazioni con i governi occidentali, dal novecento in poi. La volontà curda di 

costruire uno Stato affonda le sue radici almeno dal XX secolo e, per capire la tipologia di Stato 

ideato e in fieri di costruzione nei giorni in cui queste pagine vengono scritte, è necessario capire le 

ragioni per cui l’anarchismo ecologico e municipalista1 è innalzato a modello della gestione 

pubblica in Rojava e per cui nel Kurdistan iracheno è presenta una stabile democrazia. In sintesi, i 

curdi iracheni hanno conosciuto un secolo intero, il ventesimo, di lotta per la loro autonomia mentre 

i curdi siriani si sono ribellati al sistema centrale di Damasco solo in concomitanza della recente 

guerra civile. Mustafà Barzani, leader militare dei curdo iracheni, ha guidato ininterrottamente negli 

anni quaranta e dalla fine degli anni cinquanta fino alla sua morte la lotta armata del suo popolo 

contro il potere centralista di Baghdad. Suo figlio Mustafà, dagli anni novanta ha dovuto superare 

altre ingenti crisi come la guerra del Golfo, l’uso delle armi chimiche di Saddam Hussein e la guerra 

civile curdo-irachena. Invece, i curdi di Siria hanno dato l’avvio alla loro lotta armata soltanto nel 

2011, proprio utilizzando e riempiendo i vuoti del potere baathista di Assad. 

Il secondo capitolo verte sull'analisi dei dati raccolti sul campo e compara il modello al modello 

iracheno nell’ambito della loro processo di democratizzazione. La teoria adottata è stata quella 

proposta dal Morlino che vede, per quanto riguarda il passaggio da un autoritarismo ad una 
                                                           
1 La base teorica del confederalismo democratico, il sistema politico introdotto nel Rojava 



democrazia, quattro fasi: la transizione, l’instaurazione, il consolidamento e la crisi. Le elezioni del 

13 marzo 2015 nei tre cantoni del Rojava hanno sancito il passaggio alla fase dell’instaurazione 

democratica nella regione. Questa fase presenta alcune principali dimensioni di variazione da 

considerare che determinano il suo esito: la durata e il ruolo della violenza durante il processo, la 

qualità  e l’eterogeneità dei suoi attori protagonisti e inclusività della coalizione fondante A 

differenza della democrazia curdo-irachena, quella del Rojava è ancora in una fase embrionale della 

sua instaurazione è ben lontana dal consolidamento. Alcune variabili, che oggi sembrano 

fondamentali per la tenuta della democrazia curdo-siriana, possono tramutarsi nel suo fallimento se, 

in futuro, non saranno modificate. La legittimazione del regime, momentaneamente imposta dal 

timore dell’avvicinarsi della guerra civile nelle città curde, troverà compimento solo se il PYD2 

attuerà alcune particolari politiche. In primo luogo dovrà allargare la coalizione costituente, 

includendo i partiti che in linea indiretta ha recentemente estromesso dall’agone politico, ritirare la 

sua milizia di partito, le YPG e YPJ, e costituendo, se non un esercito, almeno una polizia regionale. 

Questo capitolo, inoltre, approfondisce i fattori caratterizzanti il consolidamento della democrazia 

curdo-irachena, fase nella quale si trova la suddetta democrazia e che sono le ancore e la 

legittimazione.   

Avendo analizzato e comparato i tre diversi ambiti (rappresentativo, associativo e partecipativo) 

delle due democrazie, il terzo capitolo tratta la presentazione delle variabili utilizzate per l’analisi 

qualitativa che sono la rule of law, l’accountability elettorale ed istituzionale, la responsiveness e la 

relazione libertà-uguaglianza.  E’ stato rilevato che pur con tutte le sue pecche, le libertà e 

l’uguaglianza trovano nel Kurdistan iracheno un compromesso molto simile a quello riscontrato 

nelle liberal-democrazie occidentali e l’abilità politica dei suoi governanti nell’introdurre nella 

classe dirigente la nuova giovane élite istruita potrà essere uno strumento di consolidamento 

completo del sistema, secondo la teoria di Acemoglu per cui l’inclusività delle istituzioni e 

dell’economia può essere la chiave di lettura di un sistema politico longevo. Il Kurdistan siriano 
                                                           
2 Partito predominante nel Rojava 



invece, poiché retto da un sistema a democrazia diretta di genere collettivista, presenta una qualità 

democratica molto diversa da quella conosciuta in occidente, in particolare nel peso dato alla libertà 

dell’individuo di agire e contare politicamente in maniera individuale e non perché facente parte di 

una comunità definita.  

Il quarto capitolo verte sulla questione dello state building nel Rojava e sulla declinazione 

consociativa che la democrazia curdo-irachena ha intrapreso a seguito della guerra civile degli anni 

novanta. Preso atto che le strutture istituzionali del Governo Regionale del Kurdistan in Iraq 

seguono pedissequamente le orme del modello europeo di Stato-Nazione, è stato rilevato che il 

Rojava presenta caratteristiche che sono eterogenee a vari modelli, e lo rendono di conseguenza 

difficilmente definibile. In primo luogo, il Rojava si basa essenzialmente proprio sul rifiuto del 

concetto di Stato-Nazione. Questa convinzione è conseguenza del timore secondo cui la creazione 

di uno Stato-Nazione curdo, invece di emancipare il popolo da secoli di giogo, costituirebbe un 

metodo per sottomettere classi curde all’interno della sua stessa società. Le categorie sociali che il 

capitalismo impone, secondo Ocalan3, sarebbero figlie degli interessi della classe dominante e 

quindi esponenti  di parte e non del popolo. Le ingiustizie sociali verrebbero riproposte e aggravate 

dalla provenienza delle stesse, interne al popolo. La soluzione è stata trovata in un sistema a 

democrazia diretta, collettivista e con riferimenti alle società premoderne, caratterizzate da 

un’uguaglianza radicale e dall’assenza di gerarchie. Il rifiuto della modernità occidentale e 

capitalista è  evidente nelle strutture socio-economiche che si vanno delineando. Tuttavia, 

l’esperimento del Rojava non va analizzato come una realtà anarchica e anti-sistemica, ma piuttosto 

come un tentativo di destrutturazione e decentralizzazione di uno Stato in guerra civile da ormai 

quattro anni. Inoltre, de facto, il Rojava ha ragion d’essere proprio grazie ai confini che sono un 

elemento delimitante e caratterizzante lo Stato. In aggiunta, l’arruolamento del YPG4 non è più 

lieve di quello di Assad, e l’imposizione di uno Stato è sempre presente. Molti dei combattenti si 

                                                           
3 Sedicente guida della Nazione curda, leader del partito curdo-turco PKK ed ideatore del sistema politico del Rojava 
4 Milizia del Partito curdo-siriano PYD, fautrice della difesa dei territori del Rojava 



sono trovati a combattere per il Rojava, in primo luogo per difendere le proprie famiglie e i propri 

villaggi, senza tuttavia conoscere l’essenza stessa dello stesso: difesa la piccola “patria”  , risulta 

quindi un decorso naturale e conseguente la diserzione ad un progetto politico che, se non lo si 

condivide, sicuramente non lo si conosce. Dal dialogo con alcuni esponenti dell’intellighentsia del 

Rojava è stato dedotto che il loro progetto politico, a dispetto della relativa retorica universalista per 

il Medio Oriente, vuole più realisticamente essere un modello gestionale della realtà curda in Siria. 

Il Rojava va quindi letto , in estrema sintesi, come un calcolo politico ed un’evoluzione del pensiero 

di Ocalan che ha trovato per la sua applicazione terreno fertile nella guerra civile siriana. Per quanto 

riguarda il consociativismo della democrazia curdo-irachena, già prima della grande coalizione 

formatasi sotto l’egida della Costituzione del 2005,  la politica curdo-irachena intraprese proprio 

questa via, ed i frutti di tale scelta sono dati da un indicatore empirico chiaramente eloquente: la 

tenuta stessa del regime democratico in quei territori. La cooperazione delle grandi coalizioni e la 

relativa suddivisione del potere non avrebbero che giovato a sistemi politici conseguenti ad una 

guerra civile ed il Governo Regionale Curdo si adagiò su questa realtà. 

Il quinto capitolo fa riferimento al rapporto tra l’individuo ed il potere politico nel Kurdistan 

siriano. Il Rojava, in estrema sintesi, si propone come un modello di democrazia deliberativa monco 

della parte informativa e senza l’uso della rete in quanto le decisioni e le consultazioni avvengono 

nelle già ricordate assemblee di quartiere, in cui il cittadino gamma, oltre ad avere un peso 

infinitesimale sulla scelta finale delle politiche da intraprendere, vive in una contingenza bellica 

particolare che lo porta ad avere un bias di estrema fiducia nel buonsenso del partito PYD, che lo 

rende acritico e facilmente indottrinabile. L’evoluzione della guerra civile siriana darà sicuramente 

una svolta, in possibili e molteplici modi, all’attuale sistema politico curdo-siriano e troverà una 

popolazione con un fortissimo senso di appartenenza ad un partito più che ad una realtà statale, 

elemento che, a parere di chi scrive, dovrà essere preso in considerazione alfine di evitare altri 

disordini e l’instabilità politica.  Dall’esperimento del Rojava si è evinto che l’assenza di gerarchie è 

una pura utopia per coloro che la sostengono, e un pericoloso mezzo di propaganda per coloro che 



veicolano azioni di costruzione di gruppi socio-politici a lato di questa idea. Nell’assemblea 

comunale, o in blog di internet, la parola di chi vuole, come Prometeo, “insegnare” la modernità 

agli altri con un’ottica orizzontale, ha molto più peso delle altre, e la tanto odiata gerarchia si ricrea 

così, ma in maniera più subdola e pericolosa, poiché non legittimata ed evidente. Risulta 

emblematico ricordare come Ocalan sia riuscito a convincere dei profughi disperati a non ricostruire 

parti della propria città, e quindi a restare in esilio ancora ad interim, oppure come la convinzione 

radicale delle donne curde circa il loro femminismo non sia per loro un valore di per sé ma lo 

divenga come conseguenza della teoria del loro leader.  

Il confederalismo democratico, la forma amministrativa e politica sperimentata nei tre cantoni curdi 

della Siria settentrionale, narrazioni ideologiche a parte, è appoggiata dalle popolazioni di quei 

territori essenzialmente per una scelta di costo-opportunità più vantaggiosa rispetto alla completa 

distruzione a cui andrebbero in contro in caso contrario.  
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